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Vista la delibera CIPE del 6 agosto 2015 n 65, registrata alla Corte dei Conti il 2 ottobre 2015, 
che, a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, assegna al Ministero dello 
Sviluppo Economico 2,2 miliardi di euro per interventi per la realizzazione della banda ultra 
larga in aree bianche; 
Visto l’accordo siglato l’11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresentato dal Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio con delega per gli Affari regionali e il Sottosegretario al 
Ministero dello sviluppo economico con delega alle Telecomunicazioni, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, 
ripartisce tra le regioni le risorse FSC necessarie a coprire il fabbisogno delle aree bianche 
tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture 
per la Banda Ultra Larga e delle risorse del PON Imprese e Competitività;  
Visto che il sopracitato accordo politico dell’11 febbraio 2016, all’articolo 4, rinvia l’attuazione 
dello stesso alla stipula di accordi di programma tra le singole regioni e il Ministero dello 
Sviluppo Economico che dovranno definire il piano operativo degli interventi pubblici e le 
modalità di impiego delle risorse finanziarie disponibili nell’arco del periodo 2016-2020; 
Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 2010 del 30 dicembre 2020 con la quale è 
stato approvato lo schema di Accordo di programma per lo sviluppo della banda ultra larga 
relativo al piano di espansione scolastica in attuazione della delibera CIPE 65/2015 ed è stato 
autorizzato il Presidente alla sottoscrizione dell’Accordo medesimo; 
Visto l’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga relativo al piano di 
espansione scolastica in attuazione della delibera CIPE 65/2015 sottoscritto digitalmente il 
22 gennaio 2021, tra il Ministero dello Sviluppo Economico rappresentato dal Direttore 
Generale della Direzione Generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione 
e postali, dott. Pietro Celi, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia rappresentata dal 
Presidente dott. Massimiliano Fedriga, la società Infratel Italia S.p.A. rappresentata 
dall’Amministratore Delegato, avv. Marco Bellezza e INSIEL - Informatica per il Sistema degli 
Enti Locali S.p.A. rappresentata dal Presidente e Amministratore delegato dott. Diego 
Antonini; 
Visto l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche ed 
integrazioni, che disciplina l’approvazione degli accordi di programma; 
Visto il decreto direttoriale del Mise di approvazione degli Accordi di programma per lo 
sviluppo della banda ultra larga siglati tra Mise, Infratel, le Regioni Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Umbria, Valle d’Aosta e la Provincia Autonoma di Trento e le rispettive società 
in house per la realizzazione dei piani di espansione scolastica ammesso alla registrazione 
della Corte dei Conti n. 679 del 15 luglio 2021; 
Ritenuto di procedere all’approvazione del suddetto Accordo di Programma per lo sviluppo 
della banda ultra larga relativo al piano di espansione scolastica in attuazione della delibera 
CIPE 65/2015 sottoscritto digitalmente il 22 gennaio 2021, tra il Ministero dello Sviluppo 
Economico, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, la società Infratel Italia S.p.A. e INSIEL - 
Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A.; 
Preso atto, inoltre, che l’art. 5 del predetto Accordo, rubricato “Comitato di coordinamento”, 
dispone la costituzione di un Comitato di coordinamento della pianificazione, progettazione, 
realizzazione, collaudo degli interventi previsti in attuazione dell’Accordo medesimo; 
Atteso che, ai sensi della stessa disposizione, il Comitato è formato da quattro componenti 



 

 
 

di cui uno designato dall’Amministrazione Regionale, uno dalla società in-house Insiel S.p.A., 
uno dal Ministero dello Sviluppo Economico e uno da Infratel Italia S.p.A. e che la Presidenza è 
assegnata alla Regione. 
Dato atto che: 
- il Comitato ha funzioni di coordinamento, monitoraggio e verifica delle attività e dei 
risultati relativi agli interventi previsti in attuazione del presente Accordo, e tra gli altri ha il 
compito di verificare e monitorare gli stati di avanzamento della realizzazione di detti 
interventi, segnalando alle Parti ogni eventuale criticità riscontrata e proponendo soluzioni e 
linee guida per l’azione risolutiva; 
- i verbali delle riunioni del Comitato, di norma tenuta in videoconferenza, sono firmati e 
trasmessi ai partecipanti; 
- ai componenti del Comitato non viene corrisposto alcun compenso, salvo il rimborso 
delle eventuali spese di missione, a carico delle rispettive Amministrazioni di appartenenza; 
- la funzione di coordinamento è assicurata dalla Regione e l’attività di segreteria da Insiel 
S.p.A.; 
Dato atto che l’art. 6 dell’Accordo di Programma prevede che esso produca i suoi effetti dalla 
data della relativa sottoscrizione ed ha durata fino al 31 dicembre 2023 e che, in ogni caso, 
l’Accordo resti in vigore sino all’adozione di tutti i provvedimenti di natura amministrativa e 
finanziaria che si rendono necessari per la completa attuazione del programma d’interventi 
definiti in sede di Piano operativo; 
Evidenziato inoltre che, ai sensi del successivo art. 10 dell’Accordo di Programma, in caso di 
insorgenza di conflitti tra le Parti in merito all’interpretazione e all’attuazione dell’Accordo 
medesimo, il Comitato convocherà i rappresentanti delle Parti medesime per esperire un 
tentativo di conciliazione e che l’accordo eventualmente raggiunto sarà riportato in apposito 
verbale sottoscritto, vincolando i Firmatari all’osservanza di quanto concordato; 
Rilevata quindi, per quanto sopra esposto, la necessità di costituire il Comitato di cui al 
precitato art. 5, denominato “Comitato di coordinamento”, composto come sopra indicato; 
Rilevata la necessità di individuare un rappresentante dell’Amministrazione regionale in seno 
al suddetto Comitato e ritenuto di indicare a tal fine il titolare di posizione organizzativa con 
incarico di coordinamento attività nel settore delle telecomunicazioni e attuazione del 
programma ERMES (banda larga) dott. Andrea Buttol; 
Viste le note: 
- reg. uff. n. 0110476 dd. 01/07/2021 del MISE con la quale sono indicati quali 
componenti:  
           - sig.ra Ada Gambino (MISE – Rappresentante);  
           - ing. Eleonora Giacomelli (Infratel Italia S.p.A. – Rappresentante); 
- prot. n. 4450/INFR dd. 29/06/2021 di Insiel, con la quale viene indicato quale 
componente: 
             - l’ing. Emanuele Maggi (Insiel – Rappresentante); 
Ritenuto pertanto che il Comitato debba essere composto dalle persone sopra indicate, per 
le quali non si rivela necessaria la dichiarazione relativa a quanto disposto dagli articoli 2 e 3 
della L.R. 63/1982 (concernente quindi la rinuncia alla possibilità di corresponsione, ai 
componenti esterni, di un gettone di presenza determinato dalla Giunta Regionale, nonché 
del rimborso delle spese e dal trattamento di missione equiparato a quello dei dipendenti 
regionali), posto che, come indicato al prefato art. 5, ai componenti del Comitato non viene 
corrisposto alcun compenso, salvo il rimborso delle eventuali spese di missione, a carico delle 
rispettive Amministrazioni di appartenenza; 
Viste le comunicazioni relative ai componenti Emanuele Maggi, Eleonora Giacomelli, Ada 
Concetta Gambino e Andrea Buttol con le quali gli stessi hanno dichiarato, ai sensi dell’art. 
7bis ante –primo comma– della L.R. 75/78 e s.m.i di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 
incompatibilità per la nomina, nonché di non trovarsi in condizione di incompatibilità ai sensi 
della vigente normativa antimafia e di non appartenere a società a carattere segreto; 
Vista la L.R. n. 63 del 23 agosto 1982 e successive modifiche integrazioni, recante 
“Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale”; 
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 



 

 
 

emanato con il proprio decreto n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1288 del 20 agosto 2021 avente ad oggetto 
“art.5 dell’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga relativo al piano di 
espansione scolastica. Costituzione del Comitato di coordinamento”; 

Decreta 

1. È approvato l’Accordo di programma per lo sviluppo della banda ultra larga relativo al piano 
di espansione scolastica in attuazione della delibera CIPE 65/2015 sottoscritto digitalmente 
il 22 gennaio 2021, tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, la società Infratel Italia S.p.A. e INSIEL - Informatica per il Sistema degli Enti 
Locali S.p.A. 
2. Ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di Programma di cui al punto 1 è costituito il Comitato di 
coordinamento, avente carattere non permanente, con funzioni precisamente individuate in 
seno all’Accordo medesimo di: 
- coordinamento, monitoraggio e verifica delle attività e dei risultati relativi agli interventi 
previsti in attuazione dell’Accordo, e tra gli altri ha il compito di verificare e monitorare gli stati 
di avanzamento della realizzazione di detti interventi, segnalando alle Parti ogni eventuale 
criticità riscontrata e proponendo soluzioni e linee guida per l’azione risolutiva; 
- verbalizzazione delle riunioni, di norma tenute in videoconferenza, e trasmissione alle 
competenti strutture; 
- convocazione dei rappresentanti delle Parti ed esperimento di un tentativo di 
conciliazione, in caso di insorgenza di conflitti in merito all’interpretazione e all’attuazione 
dell’Accordo medesimo (ai sensi dell’art. 10 dell’Accordo). 
3. Il Comitato è costituito da: 
- dott. Andrea Buttol (RAFVG – Presidente); 
- sig.ra Ada Gambino (MISE – Rappresentante);  
- ing. Eleonora Giacomelli (Infratel Italia S.p.A. – Rappresentante); 
- ing. Emanuele Maggi (Insiel S.p.A. – Rappresentante). 
4. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso, salvo il rimborso delle eventuali 
spese di missione, a carico delle rispettive Amministrazioni di appartenenza. 
5. Il Comitato di coordinamento è validamente costituito per tutta la durata dell’Accordo. 
6. La funzione di coordinamento è assicurata dalla Regione e l’attività di segreteria da Insiel 
S.p.A. 
7. I componenti del Comitato possono far partecipare ai lavori ogni collaboratore che 
ritengano necessario, scelto fra i dipendenti delle rispettive strutture di appartenenza.  
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


